
Allegato 1)

CRITERI e MODALITA’ PER IL RICONOSCIMENTO 

DEI COMUNI TURISTICI

ai sensi dell’art. 17 della L.R. 11 LUGLIO 2016, n. 14 

L'art  17  della  l.r.  n.  14  dell’11  luglio  2016 (Nuove  disposizioni  in  materia  di

organizzazione  dell’attività  di  promozione,  accoglienza  e  informazione  turistica  in

Piemonte), prevede l’individuazione e il riconoscimento dei Comuni turistici sulla base di

criteri e procedure stabilite con apposito provvedimento della Giunta regionale.

Allo  scopo  di  provvedere  all'individuazione  e  al  riconoscimento  dei  Comuni

turistici, ai sensi dell’art. 17 della l.r. 14/2016, la Regione stabilisce i seguenti criteri:

A) Presupposto obbligatorio

Ai fini del riconoscimento del Comune turistico è obbligatoria la presenza - sul capitolo del

bilancio  comunale  -  di  una  quota  annuale  di  spesa  corrente  destinata  al  turismo,  per

l’esercizio di bilancio in corso.

Nel caso in cui il Comune faccia parte di un'Unione di Comuni e abbia a questa trasferito la

funzione turismo e relative risorse - al fine del riconoscimento di comune turistico - si fa

riferimento alla quota annuale di spesa corrente del bilancio comunale destinata al turismo,

trasferita all’Unione e accertata in entrata sul capitolo del bilancio dell'Unione, con utilizzo

delle risorse vincolato all’attività turistica, per l’esercizio di bilancio in corso.

B) Criteri

I Comuni che soddisfano il presupposto di cui alla lettera A), al fine del riconoscimento di

Comune turistico, devono possedere, inoltre, almeno uno dei seguenti requisiti:

a) adesione all'Agenzia Turistica locale (ATL) di competenza:

b) presenza di un ufficio di informazioni turistiche (IAT) sul territorio comunale o anche al

di fuori di esso, nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 14/2016, art. 16;

c)  almeno  150  posti  letto  in  strutture  ricettive  unitamente  ad  almeno  5000  presenze

turistiche all'anno;

d) almeno 100 posti  letto in strutture ricettive ed un indice di  specializzazione turistica

uguale o superiore a 5 (l'indice di specializzazione turistica si ottiene dal rapporto tra il

numero dei posti letto diviso per il numero di abitanti, moltiplicato per 100);

e) presenza di seconde case pari ad almeno il 50% del totale delle abitazioni presenti sul

territorio comunale.

f) Comuni ricadenti nel territorio dei Parchi nazionali e regionali;

g)  Comuni  contraddistinti  dalla  presenza  di  attrattive  storico-culturali  e  religiose,  quali

Monumenti  riconosciuti  da  ordinamenti  internazionali,  Monumenti  nazionali,  Musei  di

rilievo regionale o nazionale, Beni culturali di particolare rilievo storico architettonico o

archeologico che garantiscono l'apertura al pubblico per almeno 150 giornate all'anno;

h) Comuni sede di stabilimenti termali;

i)  Comuni  in  cui  sono presenti  attività  culturali  quali  mostre,  convegni,  manifestazioni

culturali e/o tradizionali quali fiere e mercati, che interessino almeno sei mesi all’anno;



l) Comuni sede di impianti sportivi o di manifestazioni sportive di valenza nazionale e/o

regionale che comportano notevole afflusso turistico, caratterizzato dalla partecipazione di

almeno 20.000 visitatori all'anno, attestata dai dati ricavati dalle biglietterie ovvero, nel

caso di libero ingresso, da dati statistici pubblici relativi agli ultimi tre anni;

m)  Comuni  qualificati  dalla  presenza  di  attrattive  naturalistico-ambientali,  di  valenza

nazionale  e/o regionale,  che comportano notevole  afflusso turistico,  caratterizzato dalla

partecipazione  di  almeno  10.000  visitatori  all'anno  attestata  dai  dati  ricavati  dalle

biglietterie ovvero, nel caso di libero ingresso, da dati statistici pubblici relativi agli ultimi

tre anni;

n) Comuni sede di attrattive turistiche e/o strutture turistiche di rilievo almeno regionale di

iniziativa privata  caratterizzate  dalla partecipazione di  almeno 10.000 visitatori  all'anno

attestata  dai  dati  ricavati  dalle  biglietterie  ovvero,  nel  caso  di  libero  ingresso,  da  dati

statistici pubblici relativi agli ultimi tre anni;

o)  Comuni  attraversati  dalle  grandi  direttrici  della  rete  ciclabile  regionale,  dalla  rete

regionale  dei  percorsi  escursionistici,  dalla  Via  Francigena  o  dai  cammini  e  percorsi

storico/devozionali del Piemonte;

p)  Comuni  con forte  valenza  turistica  enogastronomica che  presentano  congiuntamente

almeno due dei seguenti parametri:

Comuni il cui nome caratterizza la tipicità di un prodotto piemontese;

Comuni compresi in aree DOC (Denominazione di Origine Controllata), DOCG

(Denominazione  di  Origine  Controllata  e  Garantita),  DOP  (Denominazione  di

Origine Protetta), IGP (Identificazione Geografica Protetta) in cui siano presenti

punti di vendita dei prodotti;

Presenza di enoteche regionali;

Presenza di almeno una delle seguenti attrattive enogastronomiche: cantine sociali,

botteghe del vino, caseifici ed altre aziende di produzione o vendita di prodotti

tipici che organizzano visite dell'azienda per i turisti;

Presenza di ristoranti o punti di ristorazione agrituristici tipici di acclarata qualità e

notorietà;

q) Comuni a cui  è stato attribuito un marchio di  qualità turistico ambientale, locale  o

nazionale  (Bandiere  Arancioni,  Borghi  più  belli  d’Italia,  Borghi  Autentici,  Borghi

sostenibili del Piemonte: località per un turismo più responsabile, Borghi Alpini).

r) Comuni presenti nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Nel  presente  paragrafo,  si  individuano  alcuni  elementi  relativi  alle  modalità  di

presentazione della domanda, che saranno definiti nel dettaglio, con  determinazione del

Responsabile del Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero.

La richiesta per poter ottenere il riconoscimento di Comune turistico deve essere inoltrata

dal Comune alla Regione Piemonte -  Direzione Promozione della Cultura,  del Turismo e

dello Sport - Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero, entro

il 31 maggio di ogni anno.

La  domanda,  sottoscritta  dal  Sindaco,  deve  essere  corredata  della  necessaria

documentazione  e  di  ogni  elemento  utile  a  valutare  il  possesso  del  presupposto  e  dei

requisiti di cui ai punti A) e B), pena il non riconoscimento.



Si raccomanda una particolare attenzione alla compilazione delle dichiarazioni riferite al

presupposto e ai criteri elencati che dovranno obbligatoriamente essere giustificati dalla

documentazione allegata alla domanda.

La domanda di cui sopra deve essere inviata esclusivamente e obbligatoriamente mediante

propria  casella  di  Posta  Elettronica  Certificata  (PEC)  al  seguente  indirizzo  di  PEC

regionale: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it.

Entro i successivi  sessanta  giorni  dalla presentazione della domanda, il  Settore Attività

Turistiche,  Promozione  dello  Sport  e  del  Tempo  Libero  provvederà  con  apposita

determinazione dirigenziale all' approvazione dell’elenco dei Comuni turistici.


